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1) Facoltà: GIURISPRUDENZA 

2) Corso di studio: MAGISTRALE IN GIURISPRUDENZA – LMG-01 
 

3) Anno di corso: DAL II ANNO 

4) Insegnamento: SISTEMI GIURIDICI COMPARATI 
 

5) N. totale ore insegnamento: 72 

6) Settore scientifico- 
disciplinare (SSD): 

IUS/02 

7) N. totale Crediti formativi 
universitari CFU / ECTS: 

9 CFU 

8) Nome e cognome docente 
responsabile: 

GIANLUCA SCARCHILLO 



 

9) E-mail da pubblicare sul web: gianluca.scarchillo@uniroma1.it 

10) Contenuti del corso: 

IL CORSO DI SISTEMI GIURIDICI COMPARATI SI ARTICOLA IN 
TRE MODULI, COMPRENSIVI DI SEMINARI DI 
APPROFONDIMENTO: 
 

I° modulo (2CFU): 
La comparazione giuridica: evoluzione, oggetto, finalità, classificazione 
dei sistemi giuridici. 
 

II° modulo (5 CFU): 
La tradizione giuridica occidentale nei principali ordinamenti di civil law e 
di common law: l’evoluzione storica, le fonti del diritto, la formazione del 
giurista, le professioni legali, cenni ad alcuni istituti caratteristici. Cenni 
sulla tradizione giuridica dei Paesi in cui la tradizione giuridica occidentale 
ha, a diversi livelli, “circolato”: Paesi nordici, Paesi Latino-americani, 
Cina, Giappone, India e Paesi islamici. 
 

III° modulo (1 CFU): 
Il modulo avrà ad oggetto lo studio del Regolamento CE nello Statuto di 
Società per azioni europea (SE - Societas Europea) nel quadro 
dell’evoluzione del modello di società per azioni negli ordinamenti europei 
contemporanei. 
 

IV° modulo (1 CFU): 
Il modulo avrà ad oggetto una ricostruzione in chiave storico-comparatistica 
degli strumenti di tutela aggregata di interessi superindividuali, assumendo 
una prospettiva multifattoriale che tiene anche conto di elementi extra-
giuridici, quali i fattori socio-culturali ed economici per un proficuo dialogo 
tra sistemi giuridici da incentivare attraverso la formazione del giurista. 

11) Testi di riferimento: 

PARTE GENERALE 
 
D. CORAPI-G. SCARCHILLO, DIRITTO PRIVATO COMPARATO. 
LEZIONI DI DIEGO CORAPI (RACCOLTE E AGGIORNATE DA 
GIANLUCA SCARCHILLO), VOL. I. I PRINCIPI E LE 
TRADIZIONI, GIAPPICHELLI EDITORE, (IN CORSO DI 
PUBBLICAZIONE) 
 
In attesa della pubblicazione, si può optare in alternativa per il 
seguente manuale: 
 
V. VARANO – V. BARSOTTI, LA TRADIZIONE GIURIDICA 
OCCIDENTALE, VOLUME I. TESTO E MATERIALI PER UN 
CONFRONTO CIVIL LAW COMMON LAW, GIAPPICHELLI, 
TORINO, ULTIMA EDIZIONE. 
 
 
PARTE SPECIALE 
 

- AA.VV., LA SOCIETÀ EUROPEA, FONTI COMUNITARIE E 
MODELLI NAZIONALI, A CURA DI D. CORAPI E F. 
PERNAZZA, GIAPPICHELLI, TORINO, ESTRATTO 2017 

- GIANLUCA SCARCHILLO, CLASS ACTION. DALLA 
COMPARAZIONE GIURIDICA ALLA FORMAZIONE DEL 
GIURISTA: UN CALEIDOSCOPIO PER NUOVE 
PROSPETTIVE, 3ª ed., GIAPPICHELLI, TORINO, 2024 (in corso 
di stampa) 

12) Obiettivi formativi: 

OBIETTIVI GENERALI 
 

Il corso si propone: 
a) di introdurre allo studio del diritto comparato; 
b) di individuare gli aspetti che caratterizzano i principali sistemi giuridici 
occidentali di civil law e di common law; 
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c) di approfondire l’evoluzione del modello di s.p.a. nel diritto societario 
europeo; 
d) di offrire una ricostruzione in chiave storico-comparatistica degli strumenti 
di tutela aggregata di interessi superindividuali per un proficuo dialogo tra 
sistemi giuridici da incentivare attraverso la formazione del giurista. 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 

Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding): 
- Lo studente dovrà dimostrare di possedere completa conoscenza e 

capacità di comprensione dei sistemi di civil law e di common law. 
Conoscenza e capacità di comprensione applicate (applying knowledge and 
understanding): 

- Lo studente dovrà dimostrare l'approfondita conoscenza dei metodi 
della comparazione giuridica, delle principali codificazioni della 
western legal tradition, degli ulteriori sistemi del diritto e 
dell’evoluzione del diritto societario europeo. 

Autonomia di giudizio (making judgements): 
- Lo studente dovrà dimostrare la capacità di integrare le conoscenze e 

gestire le complessità, nonché di formulare giudizi sulla base anche 
di informazioni limitate o incomplete, includendo la riflessione sulle 
responsabilità sociali ed etiche collegate all’applicazione delle sue 
conoscenze e giudizi con particolare riferimento ai sistemi giuridici 
privatistici comparati. 

Abilità comunicative (communication skills): 
- Capacità di comunicare finalità, contesti e conseguenze delle 

politiche del diritto, anche societario, con particolare riferimento ai 
sistemi giuridici comparati. 

Capacità di apprendere (learning skills):  
- Capacità di elaborare documenti giuridici e la capacità di interpretare 

ed applicare le norme dell'ordinamento giuridico nazionale e 
straniero, misurando le convergenze e le divergenze. La capacità di 
reperire, anche tramite banche dati, comprendere ed utilizzare la 
legislazione, la giurisprudenza e la dottrina nazionale e straniera. 

13) Prerequisiti: 

È prevista la propedeuticità degli insegnamenti di Istituzioni di diritto 
privato e di Istituzioni di diritto pubblico. 
Per un miglior apprendimento ed una migliore comprensione della materia 
è necessario, sia per la prima parte che per la seconda parte, che lo studente 
possegga all'inizio delle attività didattiche una conoscenza delle istituzioni 
di diritto privato e di diritto pubblico in modo da avere le nozioni 
introduttive e basilari per l'analisi dei vari sistemi ed istituti giuridici trattati 
durante il corso. 
Per la parte speciale, oltre alla conoscenza delle istituzioni di diritto privato, 
si rende utile la conoscenza basilare della società per azioni, strumento 
tipico del diritto commerciale e societario. 

14) Metodi didattici: 

Il corso si articola in lezioni frontali, con proiezioni di slides e video, con 
la formulazione di quesiti e con l’uso dialogico delle argomentazioni, 
secondo modalità didattiche che prevedono la continua partecipazione 
degli studenti, mediante lo stimolo all'analisi ed al dibattito sui temi trattati. 
Saranno forniti materiali stranieri in lingua originale (quali sentenze, testi 
normativi, ecc.), sui quali si svolgeranno esercitazioni scritte al termine di 
ogni modulo ed esercitazioni orali come l'esposizione di un caso della più 
recente giurisprudenza e dottrina straniera. Sono previsti seminari di 
approfondimento anche con docenti stranieri su argomenti attuali di 
particolare interesse ai fini della migliore conoscenza delle più importanti 
esperienze giuridiche straniere. 



 

15) Modalità di verifica 
dell’apprendimento: 

- Durante il corso saranno svolti test attitudinali a risposta multipla al 
termine di ogni modulo per valutare la comprensione in itinere da parte degli 
studenti. Gli studenti frequentanti che avranno svolto tutti i test attitudinali 
senza alcun errore riceveranno un bonus di tre punti in sede di valutazione 
finale. 

- Prova orale. Tale modalità di accertamento consente di valutare nel modo 
più completo, oltre che la capacità comunicativa dello studente, 
l'acquisizione delle capacità analitiche e critiche richieste allo studente in 
considerazione della complessità delle tematiche e delle argomentazioni 
oggetto del corso di cui deve dimostrare la conoscenza e la comprensione. 

I risultati di apprendimento attesi saranno valutati mediante la formulazione 
di tre o più domande. I criteri di valutazione e i punteggi sono determinati 
secondo la seguente scala: 

• meno di 18/30 - livello insufficiente: il candidato non raggiunge 
nessuno dei risultati di apprendimento previsti al punto “conoscenza e 
capacità di comprensione”; 

• 18-20/30 - livello sufficiente: il candidato raggiunge, in particolare, i 
risultati di apprendimento previsti al punto “conoscenza e capacità di 
comprensione”; 

• 21-23/30 - livello pienamente sufficiente: il candidato raggiunge, in 
particolare, i risultati di apprendimento previsti ai punti “conoscenza e 
capacità di comprensione” e “conoscenza e capacità di comprensione 
applicate”; 

• 24-26/30 - livello buono: il candidato raggiunge, in particolare, i 
risultati di apprendimento previsti ai punti “conoscenza e capacità di 
comprensione”; “conoscenza e capacità di comprensione applicate” e 
“autonomia di giudizio”; 

• 27-29/30 - livello molto buono: il candidato raggiunge, in particolare, 
i risultati di apprendimento previsti ai punti “conoscenza e capacità di 
comprensione”; “conoscenza e capacità di comprensione applicate”; 
“autonomia di giudizio” e “abilità comunicative”; 

• 30-30 e lode - livello eccellente: il candidato raggiunge pienamente i 
risultati di apprendimento previsti ai punti “conoscenza e capacità di 
comprensione”; “conoscenza e capacità di comprensione applicate”; 
“autonomia di giudizio”; “abilità comunicative” e “capacità di apprendere”. 

16) Criteri per l’assegnazione 
dell’elaborato finale: 

Frequenza del corso e conoscenza della lingua straniera dell’ordinamento 
oggetto di studio e comparazione con il diritto italiano. 

17) Risultati di apprendimento attesi 
dall’insegnamento: 

Conoscenza e capacità di comprensione: formazione di base solida. 
Conoscenze applicate e capacità di comprensione: capacità di problem 
solving. 
Autonomia di giudizio: capacità di analisi e valutazione. 
Comunicazione: capacità di interazione. 
Capacità di apprendere: buona metodologia di studio. 

18) Breve curriculum del 
docente: 

Presso la Sapienza Università di Roma, Facoltà di Giurisprudenza: 
- Titolare del Corso di Sistemi Giuridici Comparati (LMG/01-9 CFU); 
- Titolare del Corso di Diritto Privato Comparato (L/14-9 CFU); 
- Titolare del Corso di European Legal System (LM/90-6 CFU); 
- Presidente del Corso di Laurea Triennale (L-14) in Diritto e 

Amministrazione Pubblica; 
- Responsabile Accademico di Facoltà per il coordinamento del 

Programma Socrates-Erasmus e per la convalida degli esami di tutti 



 

gli studenti stranieri incoming, tra cui i programmi di doppia laurea 
italo-francese, European Law School e Columbia University; 

- Membro del Collegio Docenti del Dottorato in Autonomia privata, 
Impresa, Lavoro e Tutela dei diritti nella prospettiva europea del 
Dipartimento di Scienze Giuridiche; 

- Docente referente del Dottorato in Diritto commerciale comparato 
ed uniforme del Dipartimento di Scienze Giuridiche; 

- Membro del Consiglio Didattico Scientifico e Docente del Master in 
Diritto Privato Europeo; 

- Membro del Comitato Scientifico e Docente del Corso di Alta 
Formazione Gestione degli affari legali dell'impresa - Legal 
Management; 

- Componente della Commissione Qualità di Facoltà; 
- Presidente della Commissione didattica di Facoltà per le convalide 

relative ai trasferimenti e passaggi studenti in entrata; 
- Membro della Giunta di Facoltà; 
- Membro della Giunta del Dipartimento di Scienze Giuridiche; 
- Membro della Commissione di Ricerca di Ateneo; 
- Responsabile scientifico nazionale del Programma di ricerca 

scientifica di rilevante interesse nazionale (Prin 2009) sul tema 
“Strumenti di prevenzione e rimedi della crisi dei mercati finanziari 
e delle società: evoluzione delle fonti multilivello nel diritto europeo 
e statunitense”; 

- Responsabile scientifico di ricerche universitarie di Ateneo e Facoltà; 
Referee per la valutazione della qualità dei Progetti Prin presso il MIUR; 
Revisore per la VQR 2004-2010/2015-2019 - GEV 12 presso il MIUR; 
Membro Comitati editoriali di Riviste giuridiche nazionali ed internazionali 
Relatore in convegni nazionali e internazionali, docente in corsi di Master; 
Autore di saggi in materia di diritto societario, diritto privato comparato, 
diritto commerciale internazionale e comparato. 

 


